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VERBALE DI DELIBERAZIONE 

 
DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO  

CON I POTERI DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

       N. 44 DEL 12-12-2023  
 

OGGETTO: Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 - 
aggiornamento. 

 
 
L'anno  duemilaventitre addì  dodici del mese di dicembre alle ore 17:00, nella 
sede comunale è presente il Commissario Straordinario, dott. Marco Baldino, con i 
poteri della Giunta Comunale per la provvisoria amministrazione dell’Ente, nominato 
con Decreto del Presidente della Repubblica del 28.09.2023. 
 
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Boggi  Giovanni. 
 
 
  

   COPIA 



IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
 

CON I POTERI DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 

VISTO il D.L. 9 giugno 2021, n. 80, conv. dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il cui art. 
6, primo comma, stabilisce che “Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività 
amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere 
alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche 
in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministra zioni, con esclusione delle 
scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all’articolo 1, comma 
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipende nti, 
entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e 
organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di 
settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 
6 novembre 2012, n.190”; 

 
CONSIDERATO che il settimo comma del richiamato art. 6, stabilisce che “In caso di 
mancata adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all’articolo 10, 
comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle 
previste dall’articolo 19, comma 5, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114”; 

 
TENUTO CONTO di quanto stabilito: 

a) dal D.P.R. 24 giugno 2022 n.81, con il quale è stato approvato il Regolamento 
recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato 
di attività e organizzazione, il cui art.1, c.1, prevede, per i comuni con più di 50 
dipendenti, la soppressione dei seguenti adempimenti, in quanto assorbiti nelle 
apposite sezioni del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO): 

1) Piano dei fabbisogni di personale, di cui all’art. 6, commi 1, 4, 6, e art. 6-
ter, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 
2) Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 bis, c. 2, D.Lgs. 30 marzo 

2001, n.165; 

3) Piano della performance, di cui all’art. 10, c. 1, lett. a) e c. 1-ter, D.Lgs. 27 
ottobre 2009, n. 150; 

4) Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di 
cui all’art. 1, commi 5, lett. a) e 60, lett. a), legge 6 novembre 2012, n. 190; 

5) Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all’art. 14, c. 1, legge 7 agosto 
2015, n. 124; 

6) Piano di azioni positive, di cui all’art. 48, c. 1, D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198; 

mentre per le amministrazioni con non più di 50 dipendenti il terzo comma dello stesso 
articolo stabilisce che sono tenute al rispetto degli adempimenti semplificati come 
stabiliti da apposito D. M., poi emanato in data 30 giugno 2022, di cui alla successiva 
lett. b), disponendo che, per le Amministrazioni tenute alla redazione del PIAO, tutti i 
richiami ai piani sopra elencati – ed ai connessi adempimenti – sono da intendersi 
riferiti alla corrispondente sezione del PIAO e quindi alla sua approvazione; 
b) dal D.M. 30 giugno 2022 n.132, con il quale è stato approvato il Regolamento 
recante definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, 



nonché le modalità semplificate per l’adozione dello stesso per gli Enti con meno di 50 
dipendenti di cui agli artt. 1, c.2, e 6; 

 
RILEVATO che, con deliberazione n. 12 del 04.05.2023, esecutiva ai sensi di legge, il 
Consiglio Comunale ha approvato la nota di aggiornamento al Documento Unico di 
Programmazione per il triennio 2023-2025 e, con deliberazione n. 13 del 04.05.2023, 
esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il Bilancio di previsione per il triennio 
2023-2025; 

 
TENUTO CONTO che il D.M. n.132/2022, stabilisce: 

- all’art. 7, c. 1, che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 
giugno 2 021, n.80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 
113, il piano integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 31 
gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, comma 3, del 
presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la 
predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è 
pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna 
amministrazione”; 
- all’art. 8, comma 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a 
legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui 
all’articolo 7, comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni 
successivi a quello di approvazione dei bilanci”; 

 
RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Comunale n. 37 del 13.05.2023, esecutiva ai 
sensi di legge, con la quale è stato approvato il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione – PIAO 2023-2025; 
 
PRESO ATTO che la precedente Amministrazione mancava di adottare, nella sezione 
2. Valore pubblico, performance e anticorruzione - sottosezione di programmazione 
performance, gli obiettivi di performance del personale dipendente, limitandosi a 
richiamare il Piano della Performance 2022-2024 già vigente; 
 
RAVVISATA, conseguentemente, la necessità di aggiornare la sezione 2. Valore 
pubblico, performance e anticorruzione - sottosezione di programmazione 
performance, prevedendo gli obiettivi di performance per il triennio 2023-2025; 
 
RAVVISATA, inoltre, la necessità di aggiornare anche la sezione 3. Organizzazione e 
capitale umano - sottosezione di programmazione Piano Triennale dei Fabbisogni di 
Personale, a seguito della imminente cessazione dal servizio del Responsabile 
dell’Area Vigilanza e commercio; 
 
CONSIDERATO che il Comune di Fontaneto d’Agogna, alla data del 31.12.2022 
conta meno di 50 dipendenti, computati secondo il metodo di calcolo utilizzato per 
compilare la tabella 12 del Conto Annuale, per cui nella redazione del PIAO 2023-
2025 è stato tenuto conto delle disposizioni di semplificazione di cui all’art. 6 del citato 
D.M. 132/2022, concernente la definizione semplificata del contenuto dello stesso 
Piano; 

 
TENUTO CONTO di quanto stabilito da: 

- il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive 



modifiche e integrazioni; 
- il D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, recante “Attuazione della legge 4 marzo 
2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e 
di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni” e successive 
modifiche e integrazioni; 
- la legge 7 agosto 2015 n. 124, recante “Deleghe al Governo in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, ed in particolare l’articolo 14, 
e successive modifiche e integrazioni; 
- la legge 6 novembre 2012 n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione 
e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” 
e successive modifiche e integrazioni; 
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche Amministrazioni” e successive modifiche e integrazioni; 
- la deliberazione 17 gennaio 2023 n. 7, con la quale l’Autorità Nazionale 
Anticorruzione ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2022; 

- la legge 22 maggio 2017, n. 81, recante “Misure per la tutela del lavoro 
autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l’articolazione flessibile 
nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato”, ed in particolare il capo II, e 
successive modifiche e integrazioni; 
- il D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198, recante “Codice delle pari opportunità tra 
uomo e donna”, ed in particolare l’articolo 48, e successive modifiche e 
integrazioni; 
- la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l’innovazione 
e del Ministro per le pari opportunità del 4 marzo 2011, recante “Linee guida 
sulle modalità di funzionamento dei Comitati Unici di Garanzia per le pari 
opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 
discriminazioni”; 
- la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017, n. 3, 
recante “Indirizzi per l’attuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 
agosto 2015, n. 124 e linee guida contenenti regole inerenti all’organizzazione 
del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro 
dei dipendenti”; 
- la direttiva n. 2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la pubblica 
amministrazione recante “Misure per promuovere le pari opportunità e 
rafforzare il ruolo dei Comitati unici di garanzia nelle amministrazioni 
pubbliche”; 
- le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione 
pubblica in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche; 
- il Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2022-
2024, e in particolare le misure di più diretto interesse per le amministrazioni 
territoriali; 

 
RAVVISATA, per le motivazioni suddette, la necessità di aggiornare il vigente PIAO 
2023-2025, in specie nella sezione 2. Valore pubblico, performance e anticorruzione - 
sottosezione di programmazione performance e nella sezione 3. Organizzazione e 
capitale umano - sottosezione di programmazione Piano Triennale dei Fabbisogni di 
Personale; 
 
VISTI i pareri favorevoli in merito alla regolarità tecnica e contabile della deliberazione 



di cui all’oggetto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, c. 1, D. Lgs. del 18 agosto 2000 
n. 267; 
 
VISTO il parere favorevole rilasciato dall’Organo di revisione per quanto di 
competenza; 
 
CONSIDERATO quanto disposto da: 

- il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante il Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali; 

- lo Statuto comunale; 

- il Regolamento per l’ordinamento degli Uffici e Servizi in vigore 

 Con voti favorevoli unanimi espressi dai presenti 

 
DELIBERA 

 

1) di aggiornare il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 
come da nuova versione allegata alla presente deliberazione sub lettera “A” 
(unitamente agli allegati ivi richiamati), che ne costituisce parte integrante e 
sostanziale; 
2) di dare mandato al Responsabile del Servizio, per quanto di competenza, di 
provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione unitamente all’allegato 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione, all’interno della sezione 
“Amministrazione trasparente”, sottosezione di primo livello “Disposizioni generali”, 
sotto sezione di secondo livello “Atti generali”, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”, sotto sezione di primo livello “Personale”, sotto sezione di secondo 
livello “Dotazione organica”, nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto 
sezione di primo livello “Performance”, sotto sezione di secondo livello “Piano della 
Performance” e nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo 
livello “Altri contenuti”, sotto sezione di secondo livello “Prevenzione della 
corruzione”, nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo 
livello “Altri contenuti”, sotto sezione di secondo livello “Accessibilità e Catalogo dei 
dati, metadati e banche dati”, ai sensi dell’art. 6, c. 4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, 
conv. dalla legge 6 agosto 2 
021, n. 113; 
3) di dare mandato al Responsabile del Servizio di provvedere alla 
trasmissione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025, come 
approvato, al Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le modalità dallo 
stesso definite ai sensi dell’art. 6, c.4, del citato D.L. n.80/2022; 
4) di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’art. 13 4, c. 4. Tuel, stante l’urgenza di provvedere ai successivi adempimenti. 

  



 
Visto si esprime PARERE Favorevole in ordine alla Regolarità Contabile ai sensi 
dell’art. 49 del D.Lgs. 267 del 18 agosto 2000. 
 
 
Data: 12-12-2023 Il Responsabile dell’Area  

Economico- Finanziaria 
  Daniela Vicario 
 
 
 
Visto si esprime PARERE Favorevole in ordine alla Regolarità Tecnica ai sensi 
dell’art. 49 del D.Lgs. 267 del 18 agosto 2000. 
 
 
Data: 12-12-2023 Il Responsabile del Servizio Personale 
  Giovanni Boggi 
 
 
 
 
 
 
 
  



Letto, confermato e sottoscritto.  
 

Il Commissario Straordinario Il Segretario Comunale 
F.to Dott. Baldino Marco F.to Boggi  Giovanni 

__________________________________________________________________ 
 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 

La presente deliberazione viene pubblicato all’Albo Pretorio ON-LINE del Comune 
per 15 giorni consecutivi con decorrenza dal giorno 19-12-2023 ai sensi dell’art. 124, 
comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
 
Fontaneto d’Agogna, 19-12-2023 
 Il Segretario Comunale 
 F.to Boggi  Giovanni 
___________________________________________________________________ 
 

 
DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 
 art. 134 comma 3, per scadenza del termine di 10 giorni dalla data di inizio 

pubblicazione 
 
Fontaneto d’Agogna,  
 Il Segretario Comunale 
 F.to Boggi  Giovanni 
 
 
E’ copia conforme all’originale per uso amministrativo. 
 
Fontaneto d’Agogna, 19-12-2023 
 Il Segretario Comunale 
 F.to Boggi  Giovanni 
 



Allegato A alla deliberazione del Commissario straordinario con i poteri della Giunta Comunale n. 44 del 12.12.2023 
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2023 – 2025 

(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 
80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113) 
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Premessa 

Le finalità del PIAO sono: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 

amministrazioni e una sua semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 
cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 

forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le 

azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere 

rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 
Riferimenti normativi 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 

6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 

organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in 

particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la 

Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale 

- quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del 

processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del 

PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 

riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 

dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 

anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 

del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 

riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 

Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione 

del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 

in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 

2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente 

modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito ,  con modificazioni, in 

legge 29 giugno 2022, n. 79, la data di scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima 

applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti procedono alle attività di 

cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 



all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi 

di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato 

sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui 

all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

 

Termini per l’approvazione del PIAO 

 

Ai sensi dell’art. 6 comma 1 del D.L. 80/2021, convertito in legge 113/2021, il termine per l’adozione 
del PIAO è il 31 gennaio di ogni anno. 
 
Tuttavia, per gli Enti Locali la disciplina di cui all’art. 8 comma 2 del Decreto del Ministero della Pubblica 
Amministrazione n. 132 del 30.06.2022, stabilisce che “in ogni caso di differimento del termine previsto 
a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’art. 7 comma 1 del 
presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”. 
 
La presente disposizione normativa va quindi a definire una disciplina speciale per gli Enti Locali e va 
letta, supportata anche dall’interpretazione data dal Presidente dell’ANAC nel Comunicato del 17 
gennaio 2023, nel senso che il differimento di 30 giorni deve essere computato dalla data ultima di 
adozione dei bilanci di previsione stabilita dalle vigenti proroghe. 
 
  



Piano Integrato di attività e Organizzazione 2023-2025 
 
 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

Comune di Fontaneto d’Agogna 
 
Indirizzo: Piazza della Vittoria n. 2 
Codice fiscale/Partita IVA: 00460900038 
Commissario straordinario: dott. Marco Baldino 
Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 8 
Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 2611 
Telefono: 032289565 
Sito internet: www.comune.fontaneto.no.it 
E-mail: info@comune.fontaneto.no.it 
PEC: protocollo.fontanetodagogna@pec.it 

 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

Sottosezione di 
Valore pubblico 
 
(sezione non 
obbligatoria) 

programmazione - Documento Unico di Programmazione Semplificato 
2023-2025, di cui alla deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 13 del 23.07.2022. 

- Nota di aggiornamento al Documento Unico di 
Programmazione Semplificato 2023-2025, di cui alla 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 del 
04.05.2023. 

 
Link: 
http://www.halleyweb.com/c003066/zf/index.php/traspar
enza/index/index/categoria/271 
 
Le Linee Guida del Dipartimento della Funzione Pubblica 
intendono per valore pubblico il livello complessivo di 
benessere economico, sociale, ma anche ambientale e/o 
sanitario, dei cittadini, delle imprese. 
La novità sostanziale del PIAO è sicuramente quella di 
tentare di garantire l’unità ai processi della 
programmazione, combinando gli obiettivi di creazione di 
valore pubblico e quelli di performance. 
 

Sottosezione di programmazione Piano della Performance  2023-2025,   

Performance 

 

 

  
 
 

in allegato alla presente 
 
 

   Piano delle azioni positive 2023-2025, allegato alla  

   presente. 
 

mailto:protocollo.fontanetodagogna@pec.it


Il sistema integrato di pianificazione e controllo per la gestione 
del ciclo della performance è definito nel vigente Regolamento 
sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi, nel Regolamento sui 
controlli interni e dal sistema di misurazione e valutazione della 
performance. 
 

Sottosezione di programmazione 
Rischi corruttivi e trasparenza 

Conferma, per l’anno 2023, del Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione e per la Trasparenza 2022-2024, approvato 
con deliberazione di Giunta Comunale n. 31 del 27.04.2022, 
come richiamato dal PIAO 2022-2024 approvato con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 103 del 27.12.2022. 
Link: 
http://www.halleyweb.com/c003066/zf/index.php/trasparen
za/index/index/categoria/8 

 

Il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza comprende una sezione dedicata alla trasparenza 
e contiene sia l’analisi del livello di rischio delle attività svolte 
che un sistema di misure, procedure e controlli tesi a prevenire 
situazioni lesive per la trasparenza e l’integrità delle azioni e dei 
comportamenti del personale. 
Si rimanda, pertanto, al documento già approvato senza 
riportarne, in questa sede, ulteriori stralci. 

 



SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Sottosezione di programmazione 

Struttura organizzativa 

Struttura organizzativa risultante dal DUPS approvato 
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 del 
04.05.2023 sezione “Gestione delle risorse umane” e 
“Programmazione triennale del fabbisogno di 
personale” ed è definito come segue: 

- n. 1 Funzionario Area Vigilanza e Commercio 
- n. 1 Funzionario Area Amministrativa – Servizi 

generali, scolastici e socio-educativi 
- n. 1 Istruttore Area Amministrativa – Servizi 

generali, scolastici e socio-educativi 
- n. 1 Funzionario Area Economico-Finanziaria 
- n. 1 Istruttore Area Economico-Finanziaria 
- n. 1 Istruttore Area Servizi Demografici  
- n. 1 Funzionario Area Lavori Pubblici, 

Urbanistica ed Edilizia 
- n. 2 Operai / Autisti scuolabus – Area degli 

operatori esperti 
 

Sottosezione di programmazione 

Organizzazione del lavoro agile 

Piano Organizzativo del Lavoro Agile 2023-2025, 
allegato alla presente. 

Sottosezione di programmazione Piano 

Triennale dei Fabbisogni di Personale 

La pianificazione dei fabbisogni rappresenta uno 
strumento di riflessione strategica sugli spazi che 
quantitativamente si liberano all’interno 
dell’organizzazione, ma anche sulle professioni che 
qualitativamente sono richieste per accompagnare 
l’evoluzione dell’ente. 
In questo modo, la stessa organizzazione assume una 
struttura agile e innovativa, in grado di adattare le 
proprie professionalità e competenze ai mutevoli 
fabbisogni degli utenti. 
Aggiornamento al Piano triennale del fabbisogno del 

personale 2023- 2025, allegato alla presente. 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

 
Anche se, per gli Enti della categoria di appartenenza (enti con meno di 50 dipendenti), la presente 

sezione non è obbligatoria, questo Comune provvede, in ogni caso, alle seguenti attività di 

monitoraggio del PIAO: 

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e 

“Performance”; 

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 

trasparenza”; 

- secondo le modalità prescritte dal Regolamento dei controlli interni ed eventuali indirizzi 
espressi dal Nucleo di Valutazione. 

 

 


